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REPUBBLICA ITALIANA 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA 

LOMBARDIA 

composta dai magistrati:  

dott.ssa Simonetta Rosa  Presidente 

dott. Luigi Burti   Consigliere (Relatore) 

dott.ssa Laura De Rentiis  Primo Referendario 

dott. Andrea Luberti  Primo Referendario 

dott. Paolo Bertozzi   Primo Referendario 

dott. Cristian Pettinari  Referendario 

dott. Giovanni Guida  Referendario 

dott.ssa Sara Raffaella Molinaro Referendario 

 

Nella camera di consiglio del 4 ottobre 2016 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio 

decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;  

Vista la legge 21 marzo 1953, n. 161; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

Vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 

16 giugno 2000, che ha approvato il regolamento per l'organizzazione delle funzioni 

di controllo della Corte dei conti, modificata con le deliberazioni delle Sezioni 

riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004; 

Vis to  i l  decre t o  l eg is la t ivo  18  agosto  2 000 ,  n .  267  recante  i l  t es to  un ico  

de l le  l eggi  sull'ordinamento degli enti locali; 

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

Vista la deliberazione n. 1/pareri/2004 del 3 novembre 2004 con la quale la 

Sezione ha stabilito i criteri sul procedimento e sulla formulazione dei pareri previsti 

dall'articolo 7, comma 8, della legge n. 131/2003; 

Vista la nota dell’8 settembre 2016, con la quale il Sindaco del Comune di Ferno 

(Va) ha chiesto un parere in materia di contabilità pubblica;  

Vista l'ordinanza con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per la 

camera di consiglio odierna per deliberare sulla sopra indicata richiesta;  

Udito il relatore, dott. Luigi Burti  

Premesso che 

Il Sindaco del comune di Ferno ha formulato una richiesta di parere in ordine    

alla possibilità di equiparare o meglio di comprendere nella segnaletica verticale il 

pannello a messaggio variabile alfa-numerico, che consiste in un tabellone 

elettronico luminoso, dove vengono segnalati pericoli o problemi per la circolazione 

stradale, ed in particolare le condizioni di traffico, la presenza di incidenti le 
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condizioni meteorologiche avverse i cantieri in corso etc.  

 Se fosse legittima la suddetta equiparazione il comune potrebbe utilizzare la 

quota di risorse derivante dalle sanzioni stradali per finanziare la suddetta spesa ai 

sensi dell’art.208 comma quarto lettera a) del codice della strada.  

In merito all'ammissibilità della richiesta 

La funzione consultiva delle Sezioni regionali è inserita nel quadro delle 

competenze che la legge n. 131 del 2003, recante adeguamento dell'ordinamento 

della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, ha attribuito alla 

Corte dei conti. 

Ritenuto che la richiesta sia soggettivamente ammissibile in quanto 

proveniente dal rappresentante legale dell’ente ed oggettivamente ammissibile in 

quanto interessa una materia compresa nel perimetro della contabilità pubb lica 

trattandosi di norma che disciplina la spesa da finanziare con proventi derivanti da 

sanzioni accertate per infrazioni al codice della strada.  

Esame nel merito . 

L’art 208 del codice della strada al comma 4 e seguenti  così recita: 

“4. Una quota pari al  50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo 

del comma 1 è destinata: 

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di 

ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione dell a segnaletica 

delle strade di proprietà ' dell'ente;  

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di 

controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche 

attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia 

provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d -bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 

12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 

manutenzione delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al 

potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione 

del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'art icolo 36, a 

interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, 

disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle 

scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizza ti all'educazione stradale, a misure 

di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d -bis) ed e) del comma 1 

dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5 -bis del presente articolo e a interventi a 

favore della mobilità ciclistica.  

5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera 

della giunta, le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente 

destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi  alle finalità di 

cui al citato comma 4. 

 

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad 

assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme 

flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di 

controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché' a progetti di 

potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 
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186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di 

polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d -bis) ed e) del comma 1 

dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizza ti alla sicurezza 

urbana e alla sicurezza stradale”. 

La direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici sulla corretta ed uniforme 

applicazione delle norme del C.d.S. in materia di segnaletica e criteri per 

l’installazione e la manutenzione (Pubblicata in G.U. n. 301 del 28/12/2000) 

illustrando taluni aspetti della segnaletica così si esprime:  

“3.1  Segnaletica verticale 

I produttori ed i fornitori di segnali stradali sono tenuti a produrre e fornire solo 

segnali stradali conformi ai tipi previsti dal Regolamento. In particolare nei confronti dei 

produttori permane l'obbligo di attenersi a quanto previsto dall'art. 45, comma 1, del 

Codice, che vieta di fabbricare o impiegare segnaletica non prevista o non confo rme a quella 

stabilita dal codice, dal regolamento, dai decreti e dalle direttive ministeriali in materia. 

Gli stessi devono avere requisiti tecnico - professionali, operare in idonei ambienti di lavoro 

e possedere le dotazioni e le attrezzature previste nel Regolamento (artt. 193 e 194). Inoltre 

i segnali da loro prodotti devono essere sempre corredati da certificazione di «conformità 

del prodotto», come previsto dalla circolare di questo Ministero n. 3652 del 17 Giugno 1998 

e successive modifiche.  

Analogo onere incombe anche sui fornitori non produttori che comunque devono 

accompagnare le forniture con la certificazione di prodotto rilasciata dal/i produttore/i dal/i 

quale/i si approvvigionano. 

3.2 Segnaletica orizzontale  

Anche per la segnaletica orizzontale è oltre modo necessario che i produttori, i 

fornitori e gli installatori, curino la sua esecuzione nel pieno rispetto delle norme 

regolamentari (in particolare art. 137, reg.) per garantire le migliori condizioni di 

visibilità. Un utile riferimento circa i parametri qualitativi minimi in uso della segnaletica 

orizzontale, è costituito dalla norma UNI EN 1436: 1993.3 Segnaletica e dispositivi 

omologati, approvati o autorizzati  

E' noto che l'Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale è 

l'organismo del Ministero dei Lavori Pubblici che autorizza, approva ed omologa la 

segnaletica luminosa ed i dispositivi per segnaletica stradale anche non specificamente 

codificati. 

A norma dell'art. 41 del Codice tutti i segnali luminosi devono essere di «tipo» 

omologato. Ciò vale sia per le lanterne semaforiche che per tutta la segnaletica verticale in 

genere che può essere prodotta anche di tipo luminoso. Tali segnali, e tutti gli altri 

dispositivi soggetti ad omologazione od approvazione devono esser e identificati con una 

targhetta od altro sistema di identificazione che riporti gli estremi di omologazione, come 

previsto all'art. 192 del Regolamento, a garanzia della conformità degli stessi al tipo 

omologato o approvato. 

E’ quanto mai opportuno che gl i Enti proprietari e gestori di strade eseguano accurati 

controlli per verificarne l'origine e, se del caso, provvedere alla loro regolarizzazione o 

sostituzione.”… 

…4.2 Necessità, uniformità e congruenza della segnaletica  

Tutti i segnali stradali devono essere progettati e posti in opera allo scopo di rendere nota 

agli utenti della strada la situazione di disciplina della circolazione presente su quella 
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determinata strada o tratto di essa. Ne consegue che ogni strada, sia di nuova costruzione 

sia preesistente, ristrutturata o solo riadattata, qualunque sia la classifica o l'importanza 

di essa, deve essere adeguatamente corredata della segnaletica stradale necessaria.  

Il criterio della uniformità nella scelta del segnale e della sua posa in opera, è importa nte 

quanto quello della rispondenza del disegno, dei colori e del simb olo alle prescrizioni di 

legge. 

Condizioni o situazioni identiche devono essere segnalate con segnali identici.  

In particolare è necessario che le strade di attraversamento dell'abitato,  quelle cioè che 

convogliano il traffico c.d. di «attraversamento», siano segnalate in maniera uniforme, 

indipendentemente dall'importanza o dalla estensione del centro abitato o dell'arteria 

stradale. 

Si è rilevata, invece, la tendenza di taluni Comuni a considerare la circolazione nel proprio 

centro abitato come un caso speciale a cui far fronte con l'impiego di segnali stradali 

particolari, realizzati all'occorrenza e con propri autonomi significati. Siffatte situazioni 

hanno dato luogo ad una variegata casistica di pannelli integrativi, di lunghe iscrizioni 

accessorie, di deroghe ingiustificate o irregolari in quanto riferite a particolari utenti senza 

alcun fondato motivo. 

L'impiego di segnali in numero superiore a quello necessario è da evitare, non so lo perché 

costituisce un maggior onere per apporli e mantenerli, ma anche perché tende a sminuirne 

l'efficacia od il valore cogente. Ciò si verifica specialmente quando si tratta di segnali di 

pericolo e di prescrizione.  

 

La segnaletica che il comune può finanziare ai sensi dell’art.208 comma quarto 

lettera a) con i proventi delle sanzioni elevate per violaz ione al Codice sella strada 

deve essere conforme a quella prevista dal  Codice della strada e dal relativo 

regolamento di esecuzione,  perché soltanto al legislatore spetta la definizione delle 

caratteristiche tipologiche della segnaletica.  

PQM 

nelle considerazioni esposte è il parere della Sezione  

Il Magistrato relatore Il Presidente 

     (dott. Luigi Burti) (dott.ssa Simonetta Rosa) 

Depositata in segreteria il 5 ottobre 2016 

Il Direttore della segreteria 

(dott.ssa Daniela Parisini) 

 


